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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MANTOVANO. - Al Ministro degli af­
fari esteri. — Per sapere — premesso che: 

in base a q u a n t o riferito a Rimini il 
23 agosto 1996, in occasione del meet ing 
pe r l 'amicizia dei popoli, dal vescovo cat­
tolico di Torit mons ignor Par ide Taban, nel 
Sudan a pa r t i r e dal 1983 è u n corso u n 
pesante processo di is lamizzazione, gui­
da to dal pres idente El-Tuorabi , che passa 
a t t raverso la persecuzione di coloro che 
professano la religione crist iana. Il p re la to 
h a riferi to che, dei sei milioni di crist iani 
residenti all ' inizio degli ann i 80 nel Sud del 
Sudan, due milioni sono stati depor ta t i al 
Nord, dove vivono in condizioni di infe­
r iori tà r ispet to ai sudanesi di fede islamica 
e un milione è s ta to e l iminato fisicamente 
a t t raverso massacr i ed esecuzioni s o m m a ­
rie. La res tan te pa r t e vive quas i tu t t a al 
Sud in costante pericolo di mor te ; chi p u ò 
r ipa ra nella vicina Uganda — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re pe r 
conoscere le a t tual i condizioni di vita dei 
crist iani nel Sudan , e c o m u n q u e di coloro 
che n o n p ra t i cano la religione islamica; 

se non in tenda condiz ionare la p r o ­
secuzione dei r appor t i economici e com­
mercial i fra Italia e Sudan all'effettivo r i ­
spet to da pa r t e di ques t 'u l t imo dei p iù 
e lementar i diri t t i civili nei confronti del­
l ' intera popolazione; 

se n o n in tenda organizzare aiuti 
uman i t a r i per soccorrere i sudanesi in 
fuga, a l l ' in terno del Sudan e nelle nazioni 
vicine. (3-02376) 

BORGHEZIO. - Al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere — premesso che: 

da circa u n a se t t imana u n n u m e r o 
crescente di famiglie torinesi, a t tua lmen te 
circa t r en tami la m a con il r ischio s icuro di 
ampl iamento , si t rova nell ' inconcepibile si­

tuaz ione da t e rzo m o n d o di essere senza 
pos ta a causa della scoper tu ra di ben 42 
« zone » della cit tà prive di por ta le t tere ; 

ques ta s i tuazione a cui in da ta 11 
maggio 1998 i vertici del l 'Ente Poste ave­
vano da to ass icuraz ione di p o r r e imme­
dia to r imedio , vede l 'area tor inese depau­
p e r a t a di cent inaia di addet t i ai servizi 
postali , a causa di scelte central is te sba­
gliate che — n o n cer to senza concret i indizi 
di cl ientel ismo polit ico - h a n n o privile­
giato ai d a n n i di Tor ino e del P iemonte 
a l t re regioni del paese - : 

qual i urgent iss imi provvediment i -
n o n escluso l ' impiego di mil i tar i di leva pe r 
lo smal t imen to della cor r i spondenza a r r e ­
t r a t a giacente a tonnel la te nei magazzini 
delle poste di Tor ino - si i n t endano at­
t u a r e al fine di r isolvere ques ta s i tuazione 
che umil ia la città di Tor ino la quale - a 
fronte di u n getti to fiscale ri levante, pu r ­
t r o p p o anco ra i n t e r a m e n t e d r ena to dalle 
voraci fauci de l l ' amminis t raz ione central i ­
sta dello Sta to - con t inua a ricevere da 
tale ammin i s t r az ione servizi inefficienti, 
pe rsona le insufficiente, e r isposte i roniche 
o fuorvianti alle p rop r i e legittime e ben 
motivate protes te . (3-02377) 

MANZIONE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p r emesso che: 

a lcuni organi di in formazione di oggi 
(ad esempio il quo t id iano il Giornale) 
d a n n o conto dei « tagli » disposti dal Mi­
nis t ro del tesoro pe r raggranel lare i 110 
mil iardi necessar i pe r il f inanziamento 
pubbl ico ai par t i t i ; 

in par t icolare , la « t o r t a da dividere » 
sa rebbe s ta ta c rea ta tagl iando sensibil­
men te s t anz iament i già dest inat i ai non 
vedenti, alla r icerca ed alla prevenzione 
con t ro i tumor i , alla cu ra delle malat t ie 
r a r e ed alla formazione degli insegnanti ; 

pesant i s a r ebbe ro anche stati i tagli 
dei contr ibut i dest inat i ad associazioni 
come « Italia Nos t ra » ed al « F o n d o Pen­
sioni per le Casalinghe »; 
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tu t to ciò in ape r t a violazione del mes ­
saggio inviato dal Pres idente della R e p u b ­
blica che rivendicava la necessità di p r e ­
vedere u n a cor re t ta individuazione della 
coper tu ra del l 'onere f inanziar io der ivante 
dalla legge sul f inanz iamento pubbl ico — : 

se r i spondano al vero le notizie indi­
cate in premessa ; 

in che m o d o s iano stati disposti ef­
fett ivamente i tali e su qual i capitoli; 

se tale in tervento sia effettivamente 
compatibi le con il messaggio inviato alle 
Camere il 23 m a r z o 1998 dal Capo dello 
Stato. (3-02378) 

GALLETTI. - Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica e del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pe re - p remesso che: 

da notizie appa r se sulla s t ampa r i ­
sulta che nei compar t imen t i delle Ferrovie 
dello Sta to di Milano, Napoli , F i renze e 
R o m a il r icorso al lavoro s t r ao rd ina r io dei 
macchinis t i sa rebbe mol to elevato; 

secondo q u a n t o d e n u n c i a n o i s inda­
cati di categoria, esistono cent inaia di casi 
di macchinis t i che h a n n o supe ra to i t redici 
milioni mensili di s t raord inar io , con epi­
sodi di lavoro s t r ao rd ina r io pa r i ad ol t re 
480 ore mensili ; 

ad avviso del l ' in terrogante , l 'a t tuale 
normat iva di lavoro, « supergaran t i s ta » 
pe r i circa 19.000 macchinist i , viene ut i ­
l izzata in m o d o cl ientelare pe r a t t r ibu i re 
u n n u m e r o eccessivamente elevato di o re 
di lavoro s t raord inar io a compar t imen t i 
con organici insufficienti; 

l 'Italia è u n o dei pochi paesi in cui 
alla guida dei t ren i vi sono due macchinis t i 
e secondo le Ferrovie dello Sta to spa, le o re 
impegnate da ogni macchin is ta alla guida 
del mezzo sono 14/15 alla se t t imana, m e n ­
t re il t u r n o più lungo n o n p u ò supe ra r e le 
32 ore set t imanal i ; 

secondo le d e n u n c e dei s indacati , u n 
esagerato r icorso al lavoro s t r ao rd ina r io 
po t r ebbe avere dei riflessi sulla s icurezza 
del t r a spo r to ferroviario - : 

se n o n r i t engano che l 'assetto re t r i ­
butivo delle Ferrovie dello Sta to spa, che 
prevede tali livelli n o n occasionali di sti­
pendi , sia conforme alla politica di r idu­
zione del sostegno economico pubbl ico al 
t r a spo r to ferroviario, a pa r i t à di qual i tà di 
servizi offerti, che il Governo dovrebbe 
condur r e , secondo le recent i indicazioni 
da te dal Pa r l amen to . (3-02379) 

TARADASH, CASCIO, DI COMITE, 
FONGARO, PENNA; RODEGHIERO, NIC­
COLINO FILOCAMO, COLLA VINI, CALZA-
VARA, SCOCA, ARMAROLI, DEL BA­
RONE, TARDITI, FRAU, SAPONARA, 
GALDELLI, FRAGALÀ, RUZZANTE, 
MAIOLO, CREMA, NIEDDA, MARINACCI, 
GARRA, MALGIERI, DIVELLA, TERESIO 
DELFINO, COSTA, BONO, REBUFFA, 
VALDUCCI, FEI, SCAJOLA, ALEFFI, LA-
VAGNINI, SANTORI, BIONDI, CUCCÙ, 
URSO, PECORARO SCANIO, PILO, AR-
MOSINO, TORRONI, MANCUSO, LUC­
CHESE, CALDERISI, BOATO, ZAC­
CHERA, MITOLO, SELVA e GUIDI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p r emesso che­

le sen tenze emesse dalla Corte di Ap­
pello di Napoli , p r ima , e dalla Corte di 
Cassazione, poi, ne l l ' ambi to del processo a 
Enzo Tor tora , avevano for temente eviden­
ziato, con le gravissime censure ivi conte­
nute , la palese illegalità della fase is t rut­
tor ia e d iba t t imenta le che ca ra t te r izzò il 
processo di p r i m o grado; 

pochi mesi p r i m a della sua mor te , 
Enzo Tor to ra diede inizio al l 'azione di 
responsabi l i tà civile con t ro i magis t ra t i na­
pole tani che lo avevano ingius tamente ac­
cusato, a r r e s t a to e Poi condanna to , in 
p r i m o grado, alla pena di dieci ann i di 
reclusione per associazione a de l inquere di 
s t a m p o camorr i s t i co e traffico di stupefa­
centi, f o rmu lando u n a r ichiesta di r isarei-
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m e n t o dann i di cento mil iardi espressa­
men te dest inat i alla Fondaz ione per la 
giustizia Enzo Tor tora , da lui concepi ta e 
costi tuita con at to tes tamentar io , che p r o ­
seguì il p roced imen to dopo la sua mor te , in 
esecuzione del legato tes tamentar io ; 

dopo circa t r e anni , la Corte Costi­
tuzionale d ichiarò l ' incosti tuzionalità della 
nuova legge sulla responsabi l i tà civile dei 
magistrat i , approva ta a seguito del referen­
dum indet to p rop r io sulla scia della vi­
cenda processuale di Enzo Tor tora , nella 
pa r t e in cui n o n prevedeva u n regime 
t rans i tor io di « filtro » delle azioni p ropos te 
pe r fatti antecedent i alla sua en t r a t a in 
vigore, così d e t e r m i n a n d o la caducaz ione 
dell 'azione p ropos ta da Enzo Tor tora ; 

in t empi successivi, u n o degli accu­
satori di Enzo Tor tora , il no to penti to, 
Gianni Melluso, d ichiarava inop ina tamen te 
e pubbl icamente che le accuse a suo t e m p o 
mosse nei confronti di Tor tora e r ano as­
so lu tamente false ed e r a n o state da lui 
formulate pe r espressa r ichiesta dei magi­
s trat i che avevano inquisi to ed a r res t a to 
Enzo Tor tora ; 

tali d ichiarazioni de te rminavano ine­
vi tabi lmente l ' aper tura di indagini pre l imi­
na r i a car ico di quegli stessi magistrat i che 
e r ano stati convenuti in giudizio civile da 
Enzo Tor tora , p r ima , e dalla sua Fonda­
zione, poi; ma, successivamente, e con al­
t r e t t an ta tempestività, venivano - a q u a n t o 
r isul ta da notizie di s t ampa - c lamorosa­
men te e p re tes tuosamente r i t ra t ta te dallo 
stesso Melluso; 

quale esito di ques ta p a n t o m i m a p r o ­
cessuale si è avuto che, lo scorso aprile, il 
Giudice pe r le indagini p re l iminar i presso 
il Tr ibunale di Potenza, che ha condot to le 
indagini, h a archiviato ogni ipotesi accu­
sator ia nei confronti di quei magis t ra t i 
napole tani ; 

tale archiviazione, p u r non essendone 
note le ragioni, t e rmin i e presuppost i , è 
des t inata a cost i tuire u n ostacolo forse 
insormontabi le alla prosecuzione nel­
l 'azione di responsabi l i tà avviata da Enzo 
Tor to ra nei confronti di quei magistrat i ; 

infatti, in forza dell 'art icolo 19 (no rma 
t rans i tor ia) della legge n. 117 del 1988, nel 
caso di Enzo Tor tora , t rovano anco ra ap ­
pl icazione gli articoli 55 e 56 del codice di 
p r o c e d u r a civile; inu t i lmente abrogat i con 
referendum da milioni di ci t tadini italiani; 
con la conseguenza che i magis t ra t i r i spon­
de rebbe ro delle p rop r i e azioni solo se ve­
nisse prova to che essi agiscono con dolo, ai 
sensi dell 'ar t icolo 5 della medes ima legge, 
ciò che p resumib i lmen te è s ta to escluso dal 
provvidenziale provvedimento di archivia­
zione del Giudice pe r le indagini prel imi­
na r i di Potenza; 

tale ar t icolo 5 della legge n. 117 del 
1988 pone u n filtro ingiustificato r ispet to 
alle d o m a n d e giudiziali di r i sa rc imento dei 
ci t tadini pe r i d a n n i agli stessi cagionati 
con dolo o colpa grave e impedisce, in 
as t ra t to ed in concreto , il legittimo eser­
cizio di det te azioni; ciò a p p a r e con t ra r io 
ai dir i t t i e sp ressamente stabiliti dal l 'ar t i ­
colo 6 della Convenzione eu ropea dei di­
ritti de l l 'uomo sui pr incipi del l 'equità del 
processo, t an to più che le Sezioni Unite 
della Corte di Cassazione, con sentenza 23 
novembre 1988, h a n n o r i t enu to che « le 
n o r m e della Convenzione sono di imme­
diata appl icazione nel nos t ro Paese e 
vanno conc re t amen te valu ta te nel p iù am­
pio complesso normat ivo che si è venuto a 
d e t e r m i n a r e in conseguenza del loro inse­
r imen to ne l l ' o rd inamento i tal iano; 

la I Sezione della Corte S u p r e m a (C. 
Cass., I sez., 12 maggio 1993) ha stabilito, 
inoltre, che « in virtù della Convenzione, in 
Italia, il giudice naz ionale n o n è oggi so­
l amente ch iamato a verificare nel mo­
m e n t o as t ra t to della sua formulaz ione la 
conformità cost i tuzionale del s is tema nor­
mat ivo da appl icare , m a deve valutare , alla 
luce dei pr incipi sancit i nella Convenzione 
europea , tale s is tema operat ivo nella sua 
concre ta ed effettiva appl icazione, pe r evi­
t a re che lo stesso, d i s to r t amen te in te rpre ­
tato, possa risolversi nella violazione dei 
fondamenta l i diri t t i della pe r sona ad essa 
r iconosciuti e tutelat i » - : 

se il Minis t ro di Graz ia e giustizia non 
r i tenga di dover d i spor re apposi te ispezioni 
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nei confronti del GIP di Potenza, finaliz­
zata ad eventuali iniziative di t ipo disci­
pl inare, che r icostruisca lo svolgimento 
dell ' indagine e, in par t icolare , accerti : 

a) t empi e mod i delle d ichiarazioni 
accusator ie del Melluso e delle successive 
r i t ra t tazioni ; 

b) se sia vero che vi furono ana lo­
ghe dichiarazioni accusator ie di a l t ro pen­
ti to del processo Tor tora , sig. Giovanni 
Pandico e se esse furono acquisi te alle 
indagini, se ci fu r i t ra t t az ione e in qual i 
termini ; 

c) qual i a l t re indagini s iano state 
svolte dal Giudice pe r le indagini pre l imi­
nar i di Potenza su quella incredibile vi­
cenda giudiziaria; 

se cor r i sponda al vero che il Giudice 
per le indagini p re l iminar i di Potenza, che 
ha disposto quell 'archiviazione, abbia 
svolto il per iodo di t i rocinio quale ud i tore 
giudiziario presso u n o degli inqui rent i che 
disposero l 'arres to di Tor tora ; 

quale provvedimenti , anche di t ipo 
normat ivo i n t endano ado t t a re a fronte del­
l'ipotesi che il più g rande scandalo giudi­
ziario degli ul t imi ann i resti definitiva­
men te privo di responsabi l i ; 

quali provvediment i i n t endano adot­
t a re al fine di ga ran t i re l'effettiva applica­
zione della Convenzione europea dei diri t t i 
del l 'uomo anche in Italia, cons iderando 
che il m a n c a t o r ispet to delle de t e rmina ­
zioni ivi contenute , ol tre a r a p p r e s e n t a r e 
una violazione degli impegni assunti , p r o ­
duce irragionevoli d iscr iminazioni e gra­
vissime lesioni dei diri t t i fondamental i , e 
che la stessa Corte Costituzionale, con sen­
tenza del 12 gennaio 1993, n. 10, ha r i te­
nu to che l 'articolo 6, c o m m a 3, della Con­
venzione medes ima, « espr ime u n conte­
nu to di valore implicito nel r iconosc imento 
costi tuzionale, a favore di ogni uomo, del 
dir i t to inviolabile alla difesa (articolo 24 
della Costituzione) in ragione della n a t u r a 
di quest 'u l t imo quale pr incipio fondamen­
tale ai sensi dell 'art icolo 2 della Costitu­
zione »; 

se n o n r i tengano indispensabi le assu­
m e r e iniziative volte a chiar i re , anche di 
fronte agli al tr i Paesi aderen t i alla Con­
venzione, il valore inderogabi le della stessa 
nel nos t ro o r d i n a m e n t o al fine di evitare 
che si con t inu ino a p e r p e t r a r e ingiuste 
d iscr iminazioni e inammissibi l i violazioni 
dei pr incipi sup remi in esso affermati . 

(3-02380) 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
delle comunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in Calabria l 'Ente poste, a causa della 
p lu r ienna le e cronica ca renza di personale , 
n o n riesce a ga ran t i r e u n servizio effi­
ciente, pa ragonabi le ai livelli nazional i ; 

tale s i tuazione è s ta ta più volte de­
nunc ia t a dai dirigenti regionali del l 'Ente e 
dalle organizzazioni s indacal i del perso­
nale; 

in conseguenza di ciò sono stati sop­
pressi molteplici servizi, sono s ta te abbi­
na te zone di recapi to e sono stati r idot t i gli 
o ra r i di a p e r t u r a degli uffici sopra t tu t to 
presso le d ipendenze locali di « m ino re » 
impor t anza ; 

nonos tan te ciò, la regione Calabria è 
s ta ta esclusa dalle assunzioni con con t ra t to 
a t e rmine e pa radossa lmen te tali assun­
zioni sono state au tor izza te in regioni che 
godono di migliori servizi e h a n n o cer ta­
m e n t e u n m i n o r e tasso di disoccupazione; 

in ques to contes to dov ranno essere 
at t ivate le filiali previste dal la normat iva 
pe r le nuove province di Vibo Valentia e di 
Crotone; 

nonos tan te tale s i tuazione, s embra 
add i r i t tu ra che sia s ta to predispos to u n 
p iano che preveda u n t ras fe r imento di 
persona le dagli uffici calabresi in a l t re 
regioni - : 

se r i sponda al vero che esiste l 'indi­
cato p iano di t ras fe r imento di uni tà lavo­
rat ive dalla regione Calabria in a l t re re ­
gioni d'Italia; 
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se sia s ta ta valutata la necessità di u n 
p iano di r i lancio dei servizi postali delle 
regioni, tali da r ende re i livelli di riferi­
men to della Regione Calabria uguali a 
quelli delle a l t re Regioni d'Italia, anche in 
re lazione alla crescente d o m a n d a turis t ica 
ed in vista del decollo dei contra t t i d 'a rea 
in alcuni terr i tor i ; 

qual i s iano le iniziative in t raprese pe r 
l 'attivazione delle is t i tuende filiali di Vibo 
Valentia e di Crotone e qual i t empi s iano 
previsti per la loro att ivazione. (3-02381) 

SINISCALCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

dal quot id iano l'Unità del 5 maggio 
1998 viene descr i t ta a m p i a m e n t e la rive­
lazione che, in occasione della p resen ta ­
zione del l ibro Convergenze parallele, Al­
ber to Franceschini , condanna to pe r reat i 
di t e r ro r i smo, ha fatto d ich ia rando di 
avere appreso fo rmalmente dal cap i tano 
dei carabinier i Giraudo, col labora tore del 
giudice Salvini, che indaga su connessione 
t r a i servizi segreti deviati e stragi t e r ro ­
ristiche, che u n appa r t enen te al nucleo 
storico delle Brigate rosse, impegnato in 
azioni te r ror is t iche dal 1971 al 1975, e ra 
da identificarsi in Francesco Mar ra , fil­
t r a to come agente provocatore , sot to il 
falso n o m e di « Rocco », ad opera dei ser­
vizi; 

lo stesso Franceschini , secondo il r e ­
soconto giornalistico, avrebbe affermato: 
« ...a quel pun to , anche se sono dissociato, 
ho deciso di pa r l a r e : voglio che si sappia 
che M a r r a e ra con noi nelle Brigate rosse. 
Tan to i reat i sono tut t i cadut i in prescr i ­
zione e lui n o n r ischia niente . Ma per me 
le cose sono chiare : settori dello Stato 
h a n n o cerca to di s t rumenta l i zza re le Bri­
gate rosse, ci lasciavano fare invece di 
fermarci ». Con t inuando , Franceschin i af­
fermava ancora : « Q u a n d o il nucleo sto­
rico, l ibe rando Sossi, si d imos t rò ai loro 
occhi inaffidabile a t t raverso u n a serie di 
operaz ioni mi ra te , fu a r res t a to tu t to il 
g ruppo storico. E così il r ap imen to Moro è 
a n d a t o come è a n d a t o »; 

dalle stesse d ichiaraz ioni di F rance ­
schini, e sopra t tu t to dalle rivelazioni con­
tenu te nel l ibro del sena to re Flamigni Con­
vergenze parallele emerge, dunque , u n a 
sconcer tan te ipotesi di coinvolgimento dei 
servizi segreti nella rea le t i tolar i tà di venti 
a p p a r t a m e n t i nel condomin io dove era 
ubica to l ' appa r t amen to di via Gradoli 
n. 96 ove venne t enu to pr igioniero pe r 55 
giorni l 'onorevole Aldo Moro — : 

qual i iniziative di inchiesta o di de­
nunc ia ne l l ' ambi to delle loro competenze 
essi i n t endano a s sumer e su ques te gravis­
sime rivelazioni che possono c o n d u r r e alla 
individuazione di responsabi l i tà , fino ad 
oggi occultate, di complici tà nella s trage di 
via Fan i e nella uccisione dell 'onorevole 
Aldo Moro. (3-02382) 




